
PRESEPE ANIMATO
Dal 25 dicembre 2024 al 9 febbraio 2025

Basilica di San Rufillo, Forlimpopoli
via Pellegrino Artusi 17

“SPES NON CONFUNDIT”
“La Speranza non delude”

Giubileo 2025

ORARI:  
Feriali 9:00 / 18:00
Sabato 9:00 / 19:00
Festivi 8:30 / 19:00

Durante le funzioni il presepe rimarrà spento

Orari messe nei giorni festivi: 11;30 - 17:30

0543 745535 | 338 4138666
info@presepebasilicasanrufillo.it

www.presepebasilicasanrufillo.it



Informazioni
La visione è assicurata da un ampio boccascena, che si apre su uno spazio di
circa 16 mq. Il presepe è completamente creato in gesso e legno poi dipinti
a mano. Tutto il presepe è gestito da due centraline elettroniche a
microprocessori. Molte scene “entrano in vista” in momenti predeterminati,
grazie a botole, ascensori, piani girevoli, porte, che ne permettono la
comparsa, il tutto azionato da servomotori. Gli effetti scenici
dell’avvicendarsi della giornata, sono estremamente curati e realistici, per
merito della grande quantità di luci, e del loro posizionamento. Dal punto
di vista meccanico è dotato tutt’ora di circa 40 statue mobili create
appositamente per il tema di quest’anno. Le statue sono di due dimensioni:
diciannove e trenta centimetri. I movimenti sono attuati da vari motori
elettrici e servomotori, che nella maggior parte dei casi movimentano
alberi a camme. Ogni statua compie più di un movimento sincronizzato,
sono vestite a mano e curate nei minimi dettagli

Presepe
Da oltre 27 anni si realizza il presepe nella Basilica di san Rufillo, che
oramai da diversi anni è realizzato sotto forma di storia, narrata attraverso
varie scene animate. Le scene sono ideate con l’ausilio di un commento
audio, e tutta la movimentazione è sincronizzata con la rappresentazione.
Ogni anno viene scelto un tema diverso che racconta vari episodi della vita
di Gesù e della Sacra Scrittura, che diventa un’occasione di catechesi per
tutti quelli che visitano il presepe. Il tema scelto per quest’anno sarà:

“SPES NON CONFUNDIT”
“La speranza non delude”

Giubileo 2025

« Quante volte l’ho ripetuto: Nell’arte di camminare, quello che importa
non è di non cadere, ma di non “rimanere caduti”. Alzarsi presto, subito, e
continuare ad andare. Perdonare non cambia il passato, non può modificare
ciò che è già avvenuto; e, tuttavia, il perdono può permettere di cambiare il
futuro e di vivere in modo diverso, senza rancore, livore e vendetta. Il
futuro rischiarato dal perdono consente di leggere il passato con occhi
diversi, più sereni. »

I realizzatori
Bruno Alberto Bagagli, Alessandro Morganti, Alberto Malucelli,
Alessandro Bergamaschi, Elena Rossi, Alan Ravaioli, Moreno
Chiadini, Mattia Siboni, Fabrizio Bergamaschi, Marco Bonamici e
Gianfranco Antonelli. Con la partecipazione di: Gloria Miserocchi,
Andrea Scarpellini, Tomas Romano e Francesca Longhi.

Il testo del presepe è stato scritto da Don Stefano Pascucci.

OFFERTE
Tutte le offerte realizzate con il
presepe saranno devolute alla
missione di Abidjan in Costa
D’avorio dove Padre Marco
Canarecci della comunità
missionaria di Villaregia, presta
servizio da diversi anni.

Per info sulla missione: http://www.cmv.it/it/cmv/yopougon


